
OGGETTO : PRIMA ACCENSIONE  

SONO TRASCORSI POCO PIU’ DI DUE ANNI DALL’ENTRATA IN VIGORE DEL CURIT ( CATASTO UNICO 

REGIONALE IMPIANTI TERMICI ) E GRAZIE AL LAVORO DEGLI IMPIANTISTI E DEI MANUTENTORI LA REGIONE 

LOMBARDIA CI HA COMUNICATO CHE CIRCA IL 90 % DEGLI IMPIANTI TERMICI SONO STATI ACCATASTATI 

OTTENENDO SICURAMENTE UN LUSINGHIERO ED INASPETTATO RISULTATO IN COSI’ POCO TEMPO. 

L’ASPETTO PRINCIPALE, ORA CHE L’IMPLEMENTAZIONE DEL CURIT E’ QUASI ULTIMATA, E’ LA VERIFICA E IL 

CORRETTO INSERIMENTO DEI DATI, AL FINE DI EVITARE EVENTUALI INSERIMENTI DI IMPIANTI DOPPI NEL 

CATASTO, VI ELENCHIAMO ALCUNE INDICAZIONI OPERATIVE ED EVIDENZIAMO I PUNTI FONDAMENTALI DA 

RISPETTARE IN OCCASIONE DI UNA NUOVA INSTALLAZIONE DI CALDAIE INDIPENDENTEMENTE DALLA 

PORTATA TERMICA :  

• LA RESPONSABILITA’ RELATIVA ALLA DENUNCIA AL CATASTO DEL NUOVO GENERATORE RIMANE A 

CARICO DELLA DITTA INSTALLATRICE SE LA PRIMA ACCENSIONE AVVIENE ENTRO SEI MESI DALLA 

DATA DI INSTALLAZIONE DEL GENERATORE. 

 

• LA DITTA CHE HA ESEGUITO L’INSTALLAZIONE E’ TENUTA AD EFFETTUARE ANCHE LA PRIMA 

ACCENSIONE. SE NON SI FOSSE IN POSSESSO DELLA STRUMENTAZIONE NECESSARIA PER 

EFFETTUARE LA PROVA FUMI, SI PUO’ RICHIEDERE AD UN CENTRO ASSISTENZA L’AVVIAMENTO DEL 

GENERATORE. IL CENTRO ASSISTENZA VERIFICHERA’ LA DATA DI INSTALLAZIONE DEL GENERATORE 

AFFINCHE’ L’AVVIAMENTO VENGA RICONOSCIUTO COME  “PRIMA ACCENSIONE” DAL CATASTO 

DEGLI IMPIANTI TERMICI E A QUESTO PUNTO IL CENTRO ASSISTENZA E’ TENUTO A RILASCIARE IL 

RAPPORTO DI CONTROLLO TECNICO COMPILATO E FIRMATO.  

 

• NEL CASO FOSSERO PASSATI 6 MESI DALLA DATA DI INSTALLAZIONE ALLA DATA DI PRIMA 

ACCENSIONE, LA RESPONSABILITA’ PER L’EFFETTUAZIONE DELLA DENUNCIA DELL’IMPIANTO PASSA 

AL CENTRO ASSISTENZA CHE DEVE ESEGUIRE LA MANUTENZIONE ORDINARIA E RISCUOTERE I 

CONTRIBUTI  REGIONALI E LOCALI (BOLLINO PROVINCIA E COMUNE) 

 

• ATTENZIONE !!! LA PRIMA ACCENSIONE E’ ESENTE DAL PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO REGIONALE 

SOLO SE LA STESSA VIENE EFFETTUATA ENTRO 30 GIORNI DALLA DATA DI INSTALLAZIONE. 

 

• LA DATA DI INSTALLAZIONE DEVE CORRISPONDERE A QUELLA RIPORTATA SULLA DICHIARAZIONE 

DI CONFORMITA’ DELL’IMPIANTO; SE NON E’ POSSIBILE RILASCIARE LA DICHIARAZIONE DI 

CONFORMITA’, LA DATA DI INSTALLAZIONE DA UTILIZZARE E’ QUELLA RIPORTATA NEL 

DOCUMENTO FISCALE DI ACQUISTO DEL GENERATORE INSTALLATO. (ART. 11.3 dgr 8355) 

• LA SCHEDA IDENTIFICATIVA, CONTENUTA NEL LIBRETTO DI IMPIANTO O DI CENTRALE, DEVE ESSERE 

COMPILATA E FIRMATA DALL’INSTALLATORE, LA STESSA DEVE ANCHE ESSERE FIRMATA DAL 

RESPONSABILE DELL’IMPIANTO. NEL CAMPO DEI DATI DELL’INSTALLATORE DEVE ESSERE 

RIPORTATA LA RAGIONE SOCIALE COMPLETA DELLA DITTA CON IL SUO CODICE D’ISCRIZIONE ALLA 

C.C.I.A.A. E AL CURIT. 

• IN ATTESA CHE L’ENTE LOCALE (PROVINCIA O COMUNE) AVVII LA TARGATURA DEGLI IMPIANTI, 

L’INSTALLATORE DEVE RECUPERARE E CONSERVARE I DATI DELLA CALDAIA SOSTITUITA ( 

COSTRUTTORE, MODELLO E MATRICOLA ). QUESTI DATI SONO FONDAMENTALI PER INDIVIDUARE 

L’IMPIANTO NEL CATASTO. 



•  DATO NECESSARIO PER LA RINTRACCIABILITA’ DELL’IMPIANTO NEL CATASTO E’ IL PRECEDENTE 

SOGGETTO RESPONSABILE, SE FOSSE  CAMBIATO NELL’ULTIMO BIENNIO. 

• I DATI OBBLIGATORI RICHIESTI NEL CASO DI SOSTITUZIONE DELLA CALDAIA POSSONO ESSERE 

RIPORTATI NEL CAMPO DELLE OSSERVAZIONI DEL RAPPORTO DI CONTROLLO TECNICO, OPPURE E’ 

POSSIBILIE UTILIZZARE IL MODELLO (SCHEDA DATI GENERATORE SOSTITUITO). 


